

Le principali imposte indirette sono l´IVA e l´Imposta di registro.

L´IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO (IVA)
Istituita nel 1973 dal d.p.r. 633/1972, è un´imposta che si applica alle cessioni di beni e servizi colpendo però solo il valore aggiunto in ogni fase del processo produttivo e distributivo. La disciplina IVA è infatti strutturata in base ad uno schema, comune a tutti i paesi dell´Unione Europea, per cui l´impresa che effettua il relativo versamento può recuperarla grazie al meccanismo della detrazione imposta da imposta e quindi il relativo costo si scarica interamente sul consumatore finale.
Attualmente le aliquote previste sono tre: ordinaria del 20%, oppure quelle ridotte del 4% e del 10%. Tutti coloro che esercitano un´attività imprenditoriale devono documentare le operazioni effettuate che rientrano nel campo d´applicazione dell´IVA attraverso: 

· la fattura; 

· lo scontrino fiscale; 

· la ricevuta; 

· i documenti di trasporto. 

Periodicamente, gli imprenditori devono rilevare la propria posizione IVA (a debito o a credito) con riferimento alle operazioni attive effettuate e a quelle passive documentate, estinguendo l´eventuale debito oppure utilizzando il credito per compensare future posizioni debitorie. La liquidazione avviene di norma mensilmente, entro il giorno 16; tuttavia alcuni contribuenti con un volume d´affari contenuto entro certi limiti possono scegliere la liquidazione trimestrale pagando in più l´interesse dell´1% sull´IVA da versare.
I versamenti periodici dell´IVA devono essere eseguiti usando l´apposito modello unico di versamento F24 valido, oltre che per l´IVA, per tutte le imposte sui redditi e ritenute alla fonte riscosse mediante versamento diretto, per l´IRAP e per i contributi previdenziali e assistenziali. Il versamento dell´IVA a debito non va eseguito se l´ammontare dovuto non supera l´importo di 25,82 euro.

L´IMPOSTA DI REGISTRO
L´imposta di registro può avere una certa rilevanza in determinate operazioni, quali ad esempio trasferimenti mobiliari e immobiliari, e si applica in alternativa all´IVA qualora l´operazione stessa non ne sia soggetta.
L´imposta di registro si applica sia agli atti soggetti a registrazione dalla legge, sia a quelli registrati volontariamente e, in relazione al momento in cui sorge l´obbligo di registrazione, si distingue tra atti soggetti a registrazione in termine fisso e atti soggetti a registrazione solo in caso d´uso.

TRIBUTI LOCALI
Esistono inoltre dei tributi locali che possono gravare sull´impresa, tra i quali i più importanti sono: 

· L´imposta comunale sulla pubblicità esterna che colpisce la diffusione di messaggi pubblicitari attraverso forme di comunicazione acustiche o visive, in luoghi pubblici o aperti al publico, o da tali luoghi percepibili nell´esercizio di un´attività economica. Si applica su tutti i mezzi pubblicitari esposti e colpisce solo la pubblicità esterna, cioè diversa da quella editoriale, radiofonica e televisiva. L´ imposta è pagata dal titolare degli impianti attraverso cui viene diffuso il messaggio pubblicitario secondo tariffe stabilite annualmente dai Comuni e in base alla superficie del mezzo pubblicitario. 

· La tassa per l´occupazione di spazi e aree pubbliche, dovuta da chi effettua occupazioni di qualsiasi natura di strade, corsi, piazze e comunque beni del demanio o del patrimonio indisponibile di Comuni e Province. Tale tassa, dovuta dai titolari dell´atto di concessione o autorizzazione e dagli occupanti di fatto, si determina annualmente in base alla superficie effettivamente occupata, applicando le tariffe stabilite da Comuni e Province. 

· La tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, dovuta per l´occupazione e la detenzione di locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, nelle zone del territorio comunale in cui il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti è reso in maniera continuativa.In attesa dell´introduzione del nuovo sistema tariffario rimangono in vigore le tariffe del Testo Unico della finanza locale commisurate alla superficie del locali e delle aree utilizzate ed all´uso cui i medesimi sono destinati. 

